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i rovesci sdfferrl; nel Reno dall' armata France' 
re cagioni che governo ^a rivolto !Q""sguardo sulle v 

g!i>|ia;nno proponi. Una classe di francesi indegni di que 
sto nome, e nebiici della repubblica assai più che i coalizzati 
liïëdèsfirii', si ebano abbandonati a quella licenza , eh' era de
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gna più dfgli schiavi, che de' repubblicani, più de' van 
dali che de' francesi. Lo spettacolo era il più doloroso per 
gli amici della virtù ! Mentre le brave armate versavano 
il pioprio sangue per assicurare il più gran trionfo alla 
Jor nazione, e per afFcettare la pace a' Popoli stessi e h 
spiìron la guerra una casta coalizzati di pubblicani sac 
çlieggiava' il fi:urtò delle loro vittorie, peu perdere in 
un tempo stesso 1' armata e la patria . Mi i viz/ degli ut>
mini sotto un governo i cui principi sono fondati sulla 
natura e s ulla giustizia , non servono t 

kî.pparnç 1' attività : quindi sono nate le Uggì 
cne a vieppiù s vi

de' 13 e 21 
OL'umaj.o che risguardano.il codio 1 militare pei* lo mante 
ni men co dJ l ' ordine nell 'armate. Si è perciò installato in 
Mil ana nel 1 nevoso il consiglio di guerra ; e il general 
Saraoucy d1 Hilìers io ha aperto con 
zfone che onora V autore e ia Francia 

la seguente allocn» 

■lì 
1 

f'V* "/ 

di 
Baragucy dy Milliers com. la Lombardia al consiglio 

guerra nel domo de Ha sua istalla {ione 1 nevoso v 
Cittadini! Voi siete chiamati all'adempimento di un 

ministero rigoroso, ma utile. Col punire il delitto voi o
norerete la morale e la vi r tù , voi purgherete l 'armata 
dagli uomini che la che avviliscono con la deturpano , e 

o presenza gi' immortali allori eh' ella ha colti nelle pia 
imre dell' Italia . 
l o E 

incalcolabile de' 
Più voi sarete penetrati dalla grandezza 

travaglj militari , più voi sentirete suoi 
quan
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i vostri possono tendere ad assicurarne la durata 
fissando sotto le bandiere della libertà il regno delle leggi 
dell'onore e della disciplina. Questa istituzione militare 
è il frutto di una triste esperienza; appunto fra. i doloro» 
si sentimenti de' rovesci che ci han colpiti sul Reno, e 
ritardata così per qualche momento ìa pace del mondo , i 
legislatori della repubblica hanno ideato il tribunale e il codi
ce determiuatodallelfTggidei 15 e 21 brumaio. La saviezza d' 
vostri decreti ne consacrerà l 'ut i l i tà , voi proverete, che 
investiti del bel diritto, ma terribile, di pronunciare seiK 
ia appello e senza ricorso sull'onore e la vita de' vosrri 
simili e de' vostri compagni d'arme , saprete riunice c.ù 
che si debba agli interessi cari ésacrosanti della pitria, 
cal le debolezze inseparabili della natura umana : i vostri 
doveri saranno di perseguitare il delitto fin ne' più 'secre
t i suoi labennti, e sotto la maschera vergognosa ed ipo ■ 
■Orita, di cui GÌ copre, affine di purgare la società e d'i 
vendicare la virtù oltcaffaiara. Ma voi vi restringerete fra 
1 precisi termini della legge che sola è armata di una spa

e di una bilancia, pr ricordarci 'Continjainente , cue 
armata per punire gli scellerati , tutti gii uomini sotu e: 
gualì agli occhi suoi. La legge sotto on regime repubbli
crino, debb' esser i' oggetto dell' artìore , del rispetto , dei cui* 
ta e delia contidenza de' cittadini , essa e la lor egida e 
il pegno della sicurezza pubblica e privata . La patria e 
Tarmata sperano moltissimo dal vostro zzia e da' vostri 
travaglj, la vostra severità e la vostra giustizia saranno 
egualmente terribili per il delitto, ed "assicuranti per V in
nocenza . Ma voi colpirete sopratuteo di continuo e sen
za pietà i saccheggiatoti impudenti, i briganti senza ros
sore che sono la pesre deila società, il flagello dell'Ar
mata , la vergogna della nazione francese, e ì segreti i 
complici de' nemici della nostra repubblica . Ah ! citiadi
o i , in nome di questa augusta repubblica, di questa repub* 
blica adorata , per la quale noi prodighiamo le nostre vi
le fin da sei anni, e che fin dalia sua cuna, simile ad Er
cole , soffoga tutti i serpenti che hanno usato di attaccar. 
la, fissiamo sotto le sue insegne, che han trionfato dell'Eu
ropa coalizzata , e che senza V indisciplina spaventerebbe
ro ancora il Weser e il Danubio, come adesso sventolano 
trionfanti sull'Adige; fissiamo l 'amore e l'osservanza del
I t virtù repubblicane in seno di queste legioni di eroi , 

son fatte per esserne ij. santuario , come il sono del
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[■amore d ben i loro successi s iranno più 
i loro rfllori più " i l lustri , 'e la gloria del 

^ 
adi 

sempre degr 
l'iia fondata 

de v fi 

b 
e ne 

i destini delia 
ha cimentate l 

nazion valorosa che 
basi indestruttibie 

li e oi 
T f 

sangue de' più intrepidi suoi cittad 
Ï  «» inwîr,. a incominciar da domani lo v invito 

ni : vi sono 
piraiio 

molti affari attrassati, ed io rac< 
itore di occuparsene senza dilazion 

ndo 

Bolo gna. 

uà , il 
no la s 

Malgrado i sordi maneggi dell' agonizzante aristocra
patriottismo ad onta delie calunnie che gli .fin

guerra, guadagna di giorno in giorno terreno. I 
patriota attivi non dobbono mancare di tons e di lumi 

-li 

per atterrare le cabale de' nimici e spezialmente quelle o
pinioni insensibili , che coperte della maschera dell' ipo
crisia , si strisciano dappertutto per minare i fondamenti 
della democrazia. I nemici di questa temono qualunque 
costituzione risorga sotto gli auspicj di lei ; e qualora 
non possano tutta rovesciarne la machina basata in gran 
parte s uh* eguaglianza de' diritti dell' uomo, studiano al
meno d' innestarvi di certi rabeschi , perchè diventi vie, 
via una massa gotica 1' edilizio più sofido della libertà. 

Ptr es., che avverrebbe di una costituzione che pre
senti ad un Popolo degli ostacoli ad affratellarsi ind'visi
bilmente cogli altri , e quindi a divenir possente e dure
vole ? Sarebbe dunque preferita alla massima grandezza pos
sibile di una nazione la miserabile ambizione di quegli 
ÛSListi y che sperano più facilmente di regnare in un cer
chioj la cui periferia sia proporzionata alla meschinità delle 
lon; vedute ? Sperano forse questi nemici interni dell' Ita
lia di pOicre più facilmente , quando che sia , rovesciare 
una moie isolari, che una macchina ben composta, della 
quale sia qu ila una parte indivisibile? Ma T avvedutezza 
de' patriom'• i i Francia medesima non debbono tolle
rare il menomo scandalo di questa specie, che sotto il 
nome sacro li libertà lascerebbe alla misera Italia il germe 

L 

fatale dHla deoolezza e della schiavitù. 
Parimenti che sarebbe di una costituzione libera che 

vietasse la liberrà della stampa? Il oiegare la libertà di 
pubblicare i proprj pensieri è lo stesso che nicgar quella di 
formarli.Or qua! cittadino, se no» sia stupido,crederà di agire 
Uòerameme, «uà poccado li be rarefi e e ne pc«**rc ne scrivere ? 

la 

v

\ 1. 

/ ■ ■ ■ ■ ■ ; A 

C" - '"' ^ ^ - ^ 

P^-I 

rì] L 



■ ■ J =-

c
r r v " j 

■';
 l
■f̂ !̂ v̂ 'r̂ ^̂ ■̂ !V■-■

:
r■'■

1
■'"'■■ '

1
'- - ■.-

4 
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ctie modo la legge sarà ."allora l'espressione del Popolo, se 
Popolo è proibito di esprimersi, e se gli toglie, per così 

dire, l'organo più preciso della sua volontà > cioè la stampa ? 
Non si speri che soggettandola ad alcuna restrizione par

tempo non pregiudichi 
n' eccettuano 

ticolare , questa coi progresso del 
a tutto i» resto. Se, per èss., se le m ite 
rie di religione, tutto allora diverrà religione pe nemici 
di qualunque classe di verità. Qiai abusò od errore sarà 
allora impunemente attaccato, senza che i fautori di esso 
non gli faccian.o scudo col nome della religione ? La stam
pa deve esser libera e sacra ; e chi teme coli' uso di es
sa di esporre a pericolo la verità, mostra di non'conoscer* 
ne la natura.e T impero . La discussione libera non ha 
mai prodotto de' partiti, ma bensì la protezione accorda
ta piuttosto ad un partito che ad un altro Allora si u
sano tutte le cabale dagli uni per indebolire ed abbatte
tere la opinione dominante degli altri . E' questo il v 

di tutte le ti 
guerre di religione 

ero 
e di setta che fin 

i \ -

©rà ci conserva la storia de' .nastri padri egualmente 
schiavi ed intolleranti . Vorremmo noi intanto rinovel

con quello stesso metodo, col quale crediamo erro
neamente di prevenirle? La stessa libertà della stampa 
può sola prevenirne gli abusi. ìtfon imitiamo le nottole 
che fuggon la luce, perche per la debolezza della lor vista 

t i . a 
posson j , 
' detti, a' 

V ipocrisia , la schiavitù 
governo libero. 

goderne . Ogn' inquisizione imposta 
pensieri è destinata a favorir l' 

agii serie
F 

ignoranza, 
e perciò è indegna di qualunque 

to 
Noi speriamo'che non s'introducano di tali vizj sot

unque libera costituzione , e che si verifichi quan
so senato coi to i patriotti bolognesi 

•eguente 
augurano all' 
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con diri voti U cielo assordi, 
Idra , ingorda finor de* nostri piànd : 

tenti ? a che tìngendo , i ceppi or 
E al Tebro torci i tuoi lumi trémanri ? 
lungk età di viif infandi 

oi compri seggi, e i 
W tempo alfin che i tradimenti scordi 

èl morte uldmr istaRrì» 
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appena di te va : sulr otrertde
Ttìe fauci accese da maligna febee > <r>^=M v.* Y'fà:VÌ 

Il sacro acciar di libertà già p ^ 
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Or vanta pur, 
Chiusa fra le tue 

se '1 vuoi, conquisa e dorila 
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Le mitre dell' error , gii dei di Roniau !> » 

II citt. Giuseppe Giovanetti , diventa sempre 
bolog nese Questi ordiiiariamente merito dalla libertà 

ringa al Popolo, che gli si affolla intorno pet ascoltarlo. Ê 
gli esercita il suo apostolato presso 1' albero della libertà* 
e si crede per consolazione de' democrati cristiani , chu 
essendo egli nipote di quel cardinale exeuiinentissimo, 
abbia ricevuto da costui la veramente evangfclica missio 
n 
dell' 

di cattchizzare il Popolo circa i diritti sacrosanti 
uomo. Il Popolo beve avidamente le semplici ed 

si mostra ognor più grautili dottrine di costui, e S l i 

to e di voto. Agli 
quillamenre la 

H dicembre sul punto che faceva tran
fu per opera de' maligrti sua predica ,.gli 

âristocrati lanciata una pietra che noi colpì: e il Popolo 
raccolto in numero di più migliaia fé siili' istante turte 
le ricerche possibili per trovare il vile mandatario , clic 
forse sarebbe stato sagrificato sulP altare delta patria , e 
domandò al comandante e alle Autorità costituite la più pron 
ta soddisfazione dell' insulto fatto alia maestà del Popolo 
ascoltatore . Molti sono stati imprigionati , gli aristocrati 
semprepiù si avviliscono, e l* apostolato trionfa « 

M 
II 

bibliografiche 
patr pubbl ave V i * . da più tempo 

cinto , sicuro che altri ne avesse più felicemente segui m 

esemp I di lui de 

titolo 
ad essi corrisponda pienamente il successo. Un nuovo fo 
glio periodico si pubblica a questo line i ed ha p 
Il repubblicano evangelico. Esso promette di provare colla 
serie successiva degli evangel}, che ri( 
niche, la massima conformità possibi ^ 
ne evangelica e la repubblicana, cioè fra quella dell'uortio 
libero t del cristiano. Il disegno dovrebbe convertire 
gl'imbecilli, e confondere gl'ipocriti, che spesso abiKano 
di una religione che non conoscono o che smentiscalo * 

fra la costituzio

versione letterale de* vangelj succederànHo quelle r i t e f » 
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«ioni, che suggerirà naturalmente k materia . Ad ogni 
smercole^ì cucirà un foglio. Le associazioni si preaderanno 
in Milano da Giuseppe Maino librajo suìi* angolo de* Re
stelli, pagandosi lire quattro anticipate per semestre. 

n Ji cittadini estensori del thrmometro 
Anna Maria Ranza<?/ suoi quattro fig 

Il repubblicano Giovanni Antonio Ran?a , ma 
^ pad ma di partir da Milano per 

un suo giro patriottico , ci esortò di pubblicar con le 
stampe un manoscritto , che forma da lungo tempo la let
tura frequente e la gioja della nostra famiglia , e il cui 
titolo è , Legioni repnbûlicane per i fanciulli, e massime pa
trio tiche per gli adulti con un compendio storico sulla nation 
francese e la sua rivoluzione . 

Noi abbiamo eseguito il su > desiderio conPapprova
aione del general corn ni ime d?Ua Lombardia Ba''aguey 
d* Hilliers; il quale ritrovò il mss. assii bello ^hiol toop^ 
portuno a formare lo spirito pubolico della gioventù lom
barda . 

Ora che la nostra fimi glia s' à assìcian alla rrnssa 
delle famiglie libere della Lombardia, desiderasi di veder 
comune alle sue socie il piacere e il vantaggio di qu sta 
lettura , v' invita ad an.iu iziarn.' Uvsrarnpa nel patriottico 
Vostro giornale. Saute e fta;ern tà . 

Milano Ì.8 frimqo anno v, 
Ama Maria imd'e r: Qioanaa = Lucrezia =: Buo

uincontro =■ Candida figli **.. 
\ 

Noi ci congratuliam » con questa virtuosi f.imiglia 
della parte che prende orda risoluzione po'iiica ddP ita 
Ha. La lettu a dei I bro anuunciao non può che assiucurar
ci della <Hjei democra.ìca ediuazio ie, siccome la stampa ne 
assicura lo ^elo nel divulgarlo . N" i ie auguriamo eh si 
trovino delie altre tUmiglie sollecite d' imitarla. A iota 
le vino dimestiche saranno la base de1 costumi pubblici 
e quindi dJle leggi . il libro pubblicato è f rse il primo 
che per la sua taciluà e per la purità d.ile sue massime , 
tenda a questo importantissimo oggetto. 

N O V E L L E C O L I T I C H E 
Costantinopoli ?$, Gnor e «796, 

Tutti gli sguardi del coipo diplomatico sono 

* 

/ ■  ■ 
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t i e intenti sul nuov® ministro dì JFcancìaJuben du Bayet* 
lì di lui contegno, i più semplici det t i , i moti piùin» 
differenti sono un oggetto di' grande considerazione pe'' 
ministri de' tiranni coalizzati, ma presto saranno assicu
rati del patriottismo fermo e deciso che f>rmi il di lui 
carattere . Si travede perciò che monsieur Chal $r?nt preteso 
incaricato di Luig. XVlll. , ancorché ni;n sia dalla Porta 
riconosciuto, dovrà esserne congedato come emigrato» 
Intanto continuano a trasferirsi colà de'soldati e deg*t 
artisti francesi : e l' abate Marquis vicario apostolico, 
guarda di mal'occhio il loro ar r ivo , e tu;to soffre coli* 
massima tolleranza . Tutte le circostanze annunz.ano che 
quell ' impero, se voglia uni volta prevelersene effijace
inente , potrà facilmente costituirsi sullo stesso piede che 
gli altri stati militari europei. G.'à sei fregate sjno alla 
vela, destinate contro i rndt'esi, é 1'equipaggio è in buo
na parte francese . Nel sortire dai p irto si eseguiroiu va . 
rie evoluzioni ed un fi,ito combat i.nento a fuoco VÌVO» 
il Hopolo che n 'e ra spettatore dt lontano, se ne com
piacque assaissimo, gndan lo ad alta voce; vi^a larepub

blica francese \ viva il geni) francese ! Nil giorno antece
dente erano ancori giù ne colà di Tolone due fregare 
francesi, cariche di attrezzi m litari di nuovi invenvo
ne , di un gran numero d' urtìzuli e di artisri francesi 
e di ricchissimi doni , 

Vicnni . 
E' stato pubblicato run so qua! f>,g!ìo sulle gazzetre 

apostoliche degli schiavi, ed an i.mzi ito comi un dî'ïcor
S) che S. M. I. hi iellato sal tr.)ïioaglr staà d'J '^ghr . i i . 
N.ói ■ crediamo di d )ve; dhia ^an nce chi voglia esvei io ^ 
assicurando co essa è pr,;da&ioa: di un particoiare . 

L aen la 

Solennizzandoìi in Castel oolognese la concezione di 
Maria e la rigenerazio ie della libertà, si pianò i albero 
d; qaes:a e / seg.ii più sln.e:i della pubblica esultami. 
D'i ò per m jlto temp ; lo s jaro di ai)rtari e di canuoncim, 
h> che intimorì a segno in Paenzi i soldati dei papa, 
che chiusero subirò le porte della ci t t ì , credendo che i 
francesi cannoneggiassero im >ia . I fient ini ridendo del
lo sconcerto di quella guarnigione s s , non sipevan com
prendere come de'solditi benedetti di s. s. potessero teme
re i Francesi ancor prima di vederli. AUroade fa questo 
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V 
he ï pcodi campioni dgl papismo abbiano pò t.. 

-%' 

fede nelle benedizi 
JSp, che non è certam 
vessare i Fopoli della 

del 
di Cri 

pa , pel cui regno monda 
hanno g di 

romagna, e di combattere o più 
di fuggire i difensori della repubbli 

A d1 Italia Il non mai interrotto arrivo de 
francesi che finora ndon disponibili, le con 

de provvisioni d 
di munizioni e di 

del gen. Bonap, 
6 

?ecie, il frequet 
bro. la straord 

traspor
ia atti

fan avvedere lo svi 
di qualche grand e g operazione C 
mb b gamasco con quei spezialme 

^prigionieri tedeschi, esègu di Belinzwna , la diserzione de 
ed agevolata da quella parte, il giusto sospetto che volesse 

dronirsi del castello di Bergamo, ragguardevole 
e.per le fortificazioni, e per la m 
bl 

£> i ft 
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